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TENSIONI NEL GOVERNO. VERTICE DEL PDL, LA RUSSA: «ABBIAMO PARLATO DI ALTRO»

Bossi: «Sì a Tremonti vicepremier»
Il Senatùr favorevole ad assegnare la vicepresidenza del 
Consiglio al ministro dell'Economia

BARLASSINA (MONZA) - Bossi 

rilancia la candidatura di Tremonti 

alla vicepresidenza del Consiglio, 

mentre Berlusconi riunisce ad Arcore 

i vertici del Pdl. Potrebbe essere una 

giornata cruciale per gli equilibri 

interni alla maggioranza, dopo le 

tensioni dei giorni scorsi. La 

questione riguarda il ruolo del ministro dell'Economia: Tremonti, 

spalleggiato dalla Lega, sostiene la linea del rigore economico, ma questa 

sua posizione ha suscitato l'ostilità di molti colleghi dell'esecutivo. E 

anche qualche dissapore con lo stesso Berlusconi. Nel vertice di sabato ad 

Arcore tra il premier, Tremonti e Bossi (l'incontro era stato inizialmente rimandato per il ritardato 

rientro del capo del governo dalla Russia) era filtrata l'ipotesi di affidare al titolare dell'Economia la 

vicepresidenza del Consiglio.  

 

LE POSIZIONI - Un'idea che Renato Brunetta aveva subito bocciato. «Giulio non ha bisogno di 

altri galloni» aveva dichiarato il ministro per l'Innovazione e la Pubblica Amministrazione. Posizione 

condivisa dal ministro dei Trasporti, Altero Matteoli: «Non serve aumentare le poltrone». Adesso, 

però, è Bossi a rilanciare. Alla domanda se Tremonti debba diventare vicepremier, Bossi risponde 

secco: «Secondo me sì». «Da ministro - spiega - Tremonti può stabilizzare. Dal punto di vista 

economico è un ottimo ministro, poi ha tutti i contatti che servono in Europa». «Senza Tremonti - 

aggiunge Bossi - c'è il rischio di dover aumentare le tasse per decreto. Lui è una garanzia perché 

frena gli spendaccioni». E a chi gli chiede se una svolta del genere non finirebbe per 

«commissariare» di fatto Berlusconi, Bossi replica: «Sono tutte stupidaggini. Tremonti è amico di 

Berlusconi, gli vuole bene e non farebbe mai una cosa del genere».  

 

VERTICE - Nel frattempo a Villa San Martino si riunisce il vertice convocato da Berlusconi con i tre 

coordinatori nazionali del Pdl: il ministro della Difesa Ignazio La Russa, Denis Verdini, e il ministro 

dei Beni Culturali Sandro Bondi. Bossi non teme «destabilizzazioni» dall'incontro. «Noi ci 

stabilizziamo da soli, Berlusconi non è mica cretino» assicura il Senatùr. E al termine del vertice, è la 

Russa ad affermare che si è discusso «di politica economica, del partito, delle regionali e del 

Governo». «Non vi aspettate cose drammatiche» scandisce il ministro. Alla domanda se durante il 

vertice si sia parlato dell'eventuale promozione del ministro dell'Economia, La Russa risponde: «Non 

è stato questo il tema della discussione». Poi aggiunge: «Ma voi siete sicuri che è quello che ha 

chiesto Tremonti?». 

 

LA NOTA - Poco dopo i vertici del Pdl diffondono una nota ufficiale. «Nel corso dell'incontro con il 

Presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi - si legge - è stata espressa piena condivisione della 

politica economica del governo. In particolare si è concordato sulla necessità espressa dal presidente 

Silvio Berlusconi di coniugare e di contemperare due esigenze altrettanto valide, soprattutto nel 

momento in cui si intravedono alcuni segnali di miglioramento della crisi economica, e cioè 

l'esigenza inderogabile del rigore, da tutti condivisa, e quella della ripresa dello sviluppo economico. 

Tutto ciò - conclude - in coerenza con gli impegni programmatici assunti da questo governo e dalla 

maggioranza che lo sostiene di fronte agli elettori». 
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Gli italiani sono veramente in crisi??

Vincenzo Cuoco scrisse che...."il popolo si muove solo per bisogno...". Forse noi italiani abbiamo ancora 
parecchio fieno in cascina, frequentiamo ancora ristoranti, cinema e località esotiche alla moda. Ma quanto 
reggeremo ancora a dispetto dell'ottimismo seminato da BER/SAC/BRU/FIN/CICC/ ecc...??

x 15:41 giraffa07

La mia profonda ignoranza non mi consente di andare oltre Romer oggi e Fuà ieri, ma il mio alto senso pratico, 
spontaneamente, mi fa accorgere che ciò che ieri mi fruttava trentamila lire oggi mi dà quindici euro e che se 
ieri con milleduecento lire prendevo un caffè, oggi devo dare alla cassa un euro e mezzo. E' economia 
campestre, certo, ma molto, molto percepibile, soprattutto da parte di coloro il cui stipendio è frutto di una algida 
conversione lira/euro e son troppo pochi perché si rinnovino correttamente i contratti di lavoro. Lascio libertà di 
scelta, sulle responsabilità di ciò, ma io mi limito a ringraziare quotidianamente Prodi quando mi ritrovo col 
portafogli vuoto. Il potere d'acquisto, lei m'insegna, è qualcosa che aumenta ad opera di più forze su più lati; 
identificare soltanto una di esse è strumentalizzazione politica irresponsabile.

come allora

mi sembra di ricordare che è già accaduto durante il precedente governo berlusconi e uscito allora tremonti 
tutto continuò come prima , quindi . . . . 

Tra il dire ed il fare......

Tante chiacchere ma NESSUNO che, seriamente, pensi di ridurre gli sprechi (es. nella sanita') ed i costi della 
politica ai vari livelli (dai comuni ai palazzi romani) al fine di ridurre il debito pubblico!!!!! I tagli vengono fatti su 
tutto ma NON sui citati argomenti!!!

Il punto è...

... che la borsa è vuota e quella di Tremonti appare più una fuga, lasciando la patata bollente al successore.
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